
     Sappiamo riconoscere la presenza di Dio? 
 

Può succedere, per il gioco misterioso delle circostanze, di veder comparire sulla 
scena della propria vita, una persona dalla quale si intuisce di non poter più     
prescindere; una persona o magari Dio che viene a parlarci attraverso quella     
persona. In questo caso sarebbe rischioso intestardirsi nel voler chiedere a se stessi 
“ma da dove arriva questo?”. Potrebbe essere rischioso perché il gioco del mistero 
non va preso per gioco, ma va preso sul serio facendo spazio dentro la propria  
anima all’atteggiamento di apertura. La crescita spirituale avviene quando ci si  
lascia andare nel vivere interiormente ogni incontro e non chiudendosi nello   

spazio della propria supponenza. Scrive un autore: “Che mistero! Si incontrano nella vita migliaia di     
persone che spariscono senza lasciare dietro di sé alcuna traccia fuorché un’immagine vaga nella memoria. 
Invece si trova qualcuno che poteva non venire lì in quel luogo, a quell’ora. E anche voi potevate non   
esserci. Ma è venuto, e voi pure, e quell’incontro è una nuova svolta nella storia della vostra vita”. E    
qualcuno ha aggiunto con saggia ironia spirituale. “Chi non crede nelle coincidenze le perde”. Nel vangelo 
di questa domenica ci viene detto senza troppi giri di parole di prestare attenzione all’irruzione del mistero 
di Dio nella propria esistenza. Sono tanti ovviamente gli spunti che offre questo brano e rileggendolo se ne 
scoprono sempre di nuovi. Mi soffermo soltanto su uno: l’imprevedibilità dell’agire di Dio. Di Giovanni si 
dice che “comparve” nella zona del Giordano e che si mise a gridare di “convertirsi”; viene anche descritto 
come un tipo solitario, che vestiva male e mangiava peggio, e purtuttavia la gente “accorreva” da lui per 
farsi battezzare. Già questa “stranezza” dell’agire di Dio nel modo d’essere di una persona può indicare a 
noi uomini e donne di oggi, così sensibili e affascinati dalle forme esteriori e dall’immagine, la furbizia e 
l’umiltà di saper tenere separati e distinti “messaggio” e “messaggero”. Può accadere infatti che il          
messaggio di Dio alla conversione passi attraverso messaggeri strani, curiosi o attraverso percorsi neppur 
immaginati. L’intercettazione del bisogno di Dio proprio di ogni anima avviene spesso al di là di ogni    
ragionevole e calcolata aspettativa. Un po’ come succede talvolta per le benedizioni di Dio che, come dice 
un autore spirituale “entrano dalle finestre rompendo i vetri”. 

“Io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare 

figli ad Abramo” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 5 17.00  CASA DI RIPOSO Perisinoto Onorio e Bruno 

MERCOLEDÌ 7   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 8 

 

Immacolata Concezione 
della B.V. Maria 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
15.30  VALFENERA 

Ded.ti di Volpiano e Monticone - Def.ti di Rolando e Costa 
Gilli Pietro - Deft. Fam. Molino Giacomo 
Matrimonio di Paolo e Vincenza - Def.ti Fam. Boano e Veglio 
Battesimo di Marinotto Rebecca  

SABATO 10 

16.00  VALFENERA 
 
 
17.30  ISOLABELLA 
19.00  VALFENERA 

Raviola Giuseppe e Caterina - Aiassa Giuseppina e Carlo - Lanfranco  
Domenico e Fam. - Cavaton Albino, Massimo e Pace - Impiombato 
Antonino - Molino Giovanni Battista e Fam. - Molino Teresa e Fam. 
 
Battesimo di Cardona Fabrizio 

DOMENICA 11 
 

III° Domenica 
di Avvento 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 

Arduino Antonio - Quarona Tommaso e Maria - Ellena Pietro e Maria 
Coppino Giuseppe e def.ti 
Cardona Pietro (xxx) - Lisa Glicerio - Lisa Melchiorre - Alladio Stefano 
Volpiano Vittorio e Fam. - Lanfranco Tomaso - Destefanis Graziella 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

8 Dicembre 
 

Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria: del suo concepimento, avvenuto in   
modo del tutto naturale nel grembo di sua madre, come avviene per ogni nuova creatura 
umana; ma “immacolato” perché in quel momento stesso questa nuova creatura umana, a 
differenza di ogni altra, è stata preservata dalla macchia del peccato originale che        
misteriosamente  si  trasmette attraverso la generazione. Questo avvenimento, a cui la 
Chiesa guarda con stupore e gioia grande, è l’inizio di una storia nuova di cui anche noi 
siamo parte: la storia della redenzione iniziata da Dio nella casa di Anna e Gioacchino, i 
genitori di Maria. Dio non si arrende di fronte al male ed è capace sempre di operare 
nuovi inizi! Maria, donna della nostra stirpe, è nel Suo piano dall’eternità. Dio stesso ne 
ha annunciato la straordinaria missione fin da quando, di fronte al peccato originale,   
promise solennemente la salvezza: «Io porrò inimicizia tra te [Satana] e la donna, tra la 

tua stirpe e la sua, ed essa ti schiaccerà il capo, e tu le insidierai il calcagno» (Gen 3,9-15.20). Nell’Eden   
sconvolto dal peccato, Dio immediatamente ricuce i fili della comunione spezzata dal peccato e, con un nuovo 
inizio, prosegue la sua storia d’amore per l’umanità promettendo la vittoria attraverso questa donna che già in 
quel momento appare sull’orizzonte come colei che diventerà la madre del Verbo eterno, il Figlio del Padre 
che si farà uomo per salvare gli uomini! L’immacolato concepimento di Maria, avvenuto tanti secoli dopo 
quella promessa, è dunque l’aurora della storia nuova. Maria è la prima dei redenti. A lei Dio Padre applica 
anticipatamente i meriti della passione, morte e risurrezione di Cristo: mistero di grazia, di amore gratuito,  
Mistero di incomparabile bellezza che le insidie di Satana ed i suoi continui tentativi di seminare tragedie nella 
storia, non riescono a infrangere! Dio bussa alla porta della casa di Nazareth, bussa al cuore di quella giovane 
donna – quindicenne, promessa sposa a Giuseppe – e le chiede il suo sì, la sua adesione ad un progetto         
immenso, inaudito, incredibile: vuoi diventare la madre di mio figlio? Maria è turbata di fronte a quella       
presenza; la sua ragione interroga, pone delle domande. Riceve una risposta misteriosa – diventerai madre per 
opera dello Spirito Santo – ma il suo cuore si apre all’accoglienza e risponde con le commoventi parole che 
abbiamo ascoltato: «Ecce ancilla Domini, fiat mihi secundum verbum tuum»: Eccomi, sono a totale             
disposizione; avvenga di me quello che hai detto. È l’offerta di tutta se stessa, di ogni palpito del suo cuore, di 
ogni pensiero della sua mente, di ogni atomo del suo essere! Tre volte al giorno la Chiesa ripete, nella         
preghiera dell’Angelus, queste parole di Maria facendo memoria del più sublime dei misteri: Dio che si fa   
uomo nell’istante in cui questa ragazza di Galilea spalanca la sua vita ad accoglierlo! Che momento di grazia è 
quello in cui la nostra voce pronuncia queste parole, e il nostro cuore aderisce alla verità che contengono!    
Invochiamo colei che, più di ogni altro, può portare nella nostra vita la presenza del Figlio di Dio... 

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Lunedì 5 alle ore 14.30 realizzeremo il 
presepe nella Chiesa di Valfenera insieme 
ai giovani disponibili. 
- Giovedì 8 alle ore 15 nella Chiesa dello 
Spirito Santo ci sarà la preghiera del    
Rosario Meditato. 

- Venerdì 9 alle ore 21 nella Chiesa di Villata si terrà 
il secondo incontro sulla Santa Messa. 

Venerdì 9 alle ore 21.00 a Villata  

 

Continua la serie di incontri sul 
mistero e sulla grandezza della 
Celebrazione Eucaristica, così da 
riscoprire tutte le parti di questa 
straordinaria preghiera. È una   
bella occasione per vivere con più 

verità e profondità la Messa. Il prossimo incontro si 
terrà venerdì 9 alle ore 21 nella Chiesa Parrocchiale 
di Villata. L’incontro è aperto a tutti. 

Servire il Signore fino a dare la stessa vita 

 

Suor Marie Claire Agano, religiosa congolese della Congregazione delle Francescane di   
Cristo Re ha perso la vita in una rapina. Si trovava al centro di formazione professionale di 
cui era responsabile nella parrocchia Mater Dei di Bukavu, nella Repubblica Democratica del 
Congo. Come tante altre religiose ha messo la sua vita al servizio di Dio e dei più poveri; e 
quel servizio, come per Gesù, l’ha portata a guadagnare la corona del martirio. 


